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Comunicato stampa

L’Usb denuncia, ancora una volta, la mancata diffusione della circolare dello 
sciopero del 7 ottobre ’11 in diversi istituti. In alcune scuole la circolare non è 
passata all’attenzione delle famiglie, in altre nemmeno per presa visione degli 

insegnanti. La scrivente organizzazione sindacale segnalerà 
le suddette scuole agli organi competenti.

Nella nostra provincia, dal 2008 al 2011, si è registrato un taglio di 368 docenti 
(-7%) e di 207 unità di personale Ata (-11%). Il tutto in contemporanea ad un forte 
aumento della popolazione scolastica del 5 %,  passando da 60.938 a 64.247 alunni.
Questo nuovo anno scolastico è cominciato quindi con  classi ancora più affollate 
con  una  media  che  passa  da  21,65  a  22,24  alunni  per  classe.  Anche  gli  alunni 
diversamente abili sono aumentati nel corso triennio di 381 unità mentre i relativi 
docenti di sostegno crescono solo di 151 unità con un rapporto tra docente ed allievo 
che sale da 2 a 2,1. 
Il personale non docente ha subito un taglio di organico pari all’11 %.  A settembre 
del 2008 il rapporto tra ATA e studenti nella provincia di Reggio Emilia, era di 1 per 
ogni 33 studenti mentre oggi è di 1 ogni 40.
L’USB,  denuncia  il  vergognoso  salario  d’ingresso che  hanno  dovuto  ingoiare  i 
precari neo assunti andando così a perdere lo scatto di anzianità con conseguenze su 
tutta la carriera lavorativa.

Chiediamo all’Usp 

• di  verificare  la  correttezza  degli  spezzoni  orari  alfine  di  garantire  il  diritto 
prioritario al completamento di cattedra prima al docente precario 

• d’intervenire sui Dirigenti scolastici per chiarire le modalità di convocazione 
(telefonata, posta certificata, telegramma ecc.) che consentano al supplente di 
dichiarare la propria disponibilità 

• una stretta sui tempi di convocazione degli aspiranti dalle graduatorie d’istituto 
• il  frazionamento  delle  cattedre  ma  anche  un  atteggiamento  di  maggiore 

flessibilità  da  parte  dei  dirigenti  per  modificare,  laddove  necessario,  pure 
l’orario d’istituto alfine di consentire il completamento dell’orario ai precari in 
servizio in diverse scuole.

• di intervenire sui capi d’istituto al fine di diffidare loro dal compiere alcuna 
pressione su alunni e/o famiglie ai fini della scelta della lingua straniera da 
studiare.
NO ALLO SMANTELLAMENTO DELLA SCUOLA PUBBLICA! 
SI AL DIRITTO ALLO STUDIO, SI AL DIRITTO AL LAVORO!
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